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F E R R O V I E 

Sull'importantissimo argomento delle 
lineo ferroviarie che hanno così stretto 
rapporto cogl' interessi economici, com
merciali e sociali della nostra Provin
cia, riceviamo la lettera seguente. 

Noi creiiamo di dare la prova più 
ampia d'imparzialità doli'inserire senza 
commenti questa lettera; e lo facciamo 
per la speciali à. del téma, senza però 
rinunziare ad un esame ulteriore so
pra quanto vi è asserito : 

., « All'onorevole Hedasione 
, , , , .,, |.t;tWtGipiiNALE DI PADOVA. 

.«Nel N. I l i anno corrente di que
sto nerinriicn hn lutto, essersi favore
volmente accolte dalia Società dell'Alta 

sItalia le proposte per l'esercizio ed 
armamento delle progettate* linee fer
roviarie Leghsgo-Rovigo e Padova-Bas-
sano. Questo cenno mi spinse ad as
sumere in proposito esatte e sicure in
formazioni ; 'e rilevai, che realmente 
ai primi dj giugno p. p. vennero fir
mate in Torino, le preliminari contrat
tazioni fra laDirezone genera'e della 
Società -dell'Ala -Italia ed i Coni tati 
proiiiot ri delle linee ferroviarie sopra 
Tifer le; ma però con differenze essen
ziali con i alti assai più' gravosi per là 
linea Padova-Ila sano; ài confronto di 
quelli che riflettono l'altra linea Le
gnalo-Rovigo. 

«Per la prima, la cui. lunghezza fu 
calcolata, di chilòmetri 42 circa, il Co-
untato promotore, a nome e per conto 
dej.Comuni interessati, avrebbe a „- jota 
non solo le spese, di costruzione del 
corpo stradale coi relativi fabbricati; 
attraversamenti, scie pi e pietre di con
fine;! ma eziandio quella dell' arma
mento; ed inoltre avrebbe garantito 
alia Società assuntrice l'annuo pro
dotto Ionio di esercizio nella ragione 
di L. COOO (sei mille) al cbilometro, 
riservandosi di dividere a mezzo colla 
Società-l'eventuale «cedenza. " 

S'Per la seconda,1 Cioè per la linea 
tegi>ago:Rovigo, la cui lunghezza si 
presume'-dì' chilometri 32, circa, i Co
muni interessati farebbero costruire a 
loro .spose il corpo, stradale coi rela
tivi, <ccessorit sopra specificati; ma 
pciò l'armamento resterebbe a carico 
della Società, la quale inoltre assu
merebbe a proprio beneficio, risch o 
e percolo l'esercizio della linea senza 
nessuna garanzia da parte dei Comuni 
interi ssali intorno al prodotto dell' e-
sercizio medesimo. Per conseguenza i 
Comuni interessati per la linea Le 
jiiigo• Rovigo, perduto una volta e per 

sempre il capitale occorrente, per la 
costruzione del corpo stradale, 4scluso 
l'armamento, non avrebbero più ul
teriori fastidii e spese durante tutto il 
pattuito periodo d'esercizio della pro
pria linea. 

«All'incontro per la linea Padova-
Bassano andrebbe perduto, oltre il va
lore del corpo stradale, anche quello 
dell' armamento, che, in ragfone • di 
L. 30,000 al chilome'ro, importa la 
somma complessiva dì L. 1,200,000. 

« E notisi bene, che avendo ambe
due le linee in discorso un tracciato 
facilissimo, con curve e pendenze poco 
sensibili, eguale sarebbe per ambedue 
la spesa chilometrica di esercizio e 
manutenzione? ed -inoltre, che, costi
tuendo queste linee una semplice di
ramazione secondaria di altre linee 
principali, già esercite dalla Società 
dell'Aita ; Italia, la spesa chilometrica 
d'esercizio per tutte e due sarebbe 
per detta Sorìetà assuntrice quasi per
fettamente eguale. 

« Ora se, a differenza di quanto fu 
pattuito per la linea Bovigo-Legnagp, 

Paduva-Bassano, oltre l'armamento, 
eziandio la garanzia chilometrica delle 
L.'flOOO di prodotto anntio lordo di 
esercizio, ne consegue ad evidenza, che 
giusta i cai ioli della Società assun
tole , l'esercizio, della prima linea 
debba rendere per lo meno 'le dette 
L. 0000, e che all'incontro quel e della 
seconda non possa dare che un prodotto 
non poco inferore alle L. 0000. 

« Se cosi non fosse, a che quella ga
ranzia ? 

«"lì fattosi è, che la.Società dell'Alta 
Italia, prima d'impegnarsi aveva i g à 
istituito i suoi calcoli in pieno ordine 
così, come essa sa farli assai meglio 
di taluni che hanno il capo fra le nu
vole; ed,ha;rilevato e constatato, non 
poter la linea Padova-Bussano dare un 
prodotto iliilòinelrico superiore alle 
lire 5000,, c,d.appunto per questo mo
tivo essa ha volut > che le fosse garan
tito il prodotto dello lire 0000, p rchè 
altrimenti se fosse stato in previsione 
un redd to maggiore, se lo avrebbe ri-
serbato per sé, senza pattuire di di
viderlo coi Coaiuni cointeressati. 

«Chi non vede adunque,che il preleso 
dividendo del sognato prodotto, oltre 
le lire 0000, è una perfetta illusione, 
gettala lì come un' offa per' gli im
becilli? 

« Chi non comprenda adunque,, che, 
almeno nello stato attuale di cose, i 
Comuni interessati per la linea Pa
dova Bassano dovrebbero per forza della 
prestata garanzia, aggiungere alia par-
dita dei capitali occorrenti per ia co
struzione del corpo stradate e relativo 
armamenti, un annuo compenso alla 
Società assuntrice del 'esercìzio? 

« Queste considerazioni sembrano più 
che sufficienti a mettere in evidenza il 
grado di perspicacia ed il fi le inten
dimento dei-nostri onorevoli rappre
sentanti nella trattazione dì questo affare. 

«Ma, taluni sugintingrrann.', se non verso i credenzoni in materia di pu-
si possono i ttenere cond zioni e patti , !jzja civile e matrimoniale, e che il Mu-

I f w l r ! ^ I e L i Ì v \ - d a p a n e , ' a Scipio facesse cancellare una buona vagheggiata e sospintissima opera? • r 

YL'iina delle due: o si vuole a qua-1 volta cóme io proposi in queste let 

luuque costo la strada, ed allora bi- j t e r e Bt! dall'anno scorso il nome di 
sogna dire tutta intera la verità ai : Via degli Uffizi dell'Eminentissimo Vi-
contribtìenti, bisogna far biro conoscere cario, alla via attigua alla Camera dei 
in anticipazione tutti gli_ aggravii a cui deputati. S. 
dovrebbero sobbarcarsi; o si vuole la , '..._„. 
strada a condizioni eque e proporzio- ! 
"ate ai vantaggi e ci mmodi the essa 

PPXJGESSO A G N O L E T T I 

può dare, ed allora conviene, almeno j 
cello stato attuale di cose, o conse-1 
gnire patti'miglr-ri dalla Società as
suntrice, oppure abbandonarne il pen
siero, perchè chi no.it riflette prima, 
sospira dappoi, m 

Padova, 3 luglio 1872. 1. L. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
__^ : l -; -

Soma, 8 luglio. 
Si conferma che uno dei candidati 

dei clericali sarà il marchese (Val
letti già senalo e di Roma sotto il 
governo del Pupa. Lo tirchia;irono con 
ostentata baldanza agi'impiegati dello 

\Ellima Smulà A<1 6 luglio) 
L'irrÌTrrrpereuelIa folla, appena aperta 

l'aula, fu tale, che gli è un miracolo se 
non avvennero disgrazie. 

In : meno chs*si "ciTc'aHnjti i posti sono 
occupati e nullissime signore vi sono 
pigiate come acciughe in un barile Una 
viva' agitazione regèet—nella folla, eÉ le 
discussioni sono animatissime, special
mente fra gli avvocati che in gran nu
mero assistono* all'udienza, e che fanno 
quasi corona al banco della difesa. 

Sono presenti gli avvocati Mosca 

si diffonde sul; solo dato dell'enormità 
straordinaria^del reato commesso. gjjBbl 

Il piccolo incidente a cui accenniamo, 
e clie ruppe forse per un istante il reti-1 

gioso silenzio della sala, fu causato da! 
un, tale^che senza essergiornalista cre
deva aver diritto di prender posto nella" 
tribuna della stampa, senza il relativo-
biglietto del Presidente.' L'usciere rigo-' 
rasamente fedele alla consegna, chiese 
l'aiuto di un carabiniere, di scorta, alla 
resistenza opposta da quel signore: quindi 
un batibecco, che cessò però bentosto. 

Era dunque il sentimento publico che 
presentiva gli arcani che la scienza era' 
destinata a rivelarci. Signori, fatevi uji' 
ipotesi1: quella che Agnoletli avesse iriu-; 
tilmenle cercata la morte per essere stato' 
salvato dui caso. Ditemi voi, lo dica;il1 

P. M. dove sarebbe stato i'Agnoletti ? 
in prigione o al manicomio? voi che 
leggele ogni giorno di questi fatti nelle 
cronache non rispondete 1 In che cam
bia adunque il caso perchè non è stato 
salvato da qualcuno ? lo dunque invoco 
in favore della mia tesi quello stesso 
sentimento publico ohe pare tanto por-

Graffoani. LI avvocalo Carcassi è già t a n o all'esecrazione del reato. In questo 
partito per Genova I sentimento e sempre riposta una pro-

I itti vacata Mosca riceve le cò'nexaui1-' f o n d a v e r i t à- E v-oi ̂ '.questo sentimento 

torno e gii siimbono la mano. w i c o n p n ga i m m e t I i a t a m e n t e t r o v a r o 

li introdotto 1 accusato Achille Agno,-1 gj;'.anelli, che congiungono le, diverse 'litn rivile in C'.mnidnolio' narerrlii ' i -• W X v- ., • " - ^ vPP™" gn.anelli erte congiungono le, diverse ..tato civile, in i,..mpiaoBlio pareccm , t t l. | g , , d e c i n a l e u e generali, senza ° r o p o s j 2 Ì o n i d i n° ariogismo. Ma ciò 
!^Lncl] ' ! f i r - r t ' f a ' ' ? ' ' , , ; ,cfe „ , r ^ r ' e n t e lo. murroghi: poi ^ i e ' v i dissi per essere apparentemente 
Clamare la imo iscrizione ne le liste siede, e colla maggior tranquillità - " ' " t«r ' .X K '% m-a#^vS Sps^!»-fe S1 paradossale,nop è,men vercllitenelelo i 
elettorali. Credo avervi detto tempo fa v <8e.al b o " c o d e , l a dlfesa= e ,?°n una dunque .questa manifestazione, ed aveva'" 
che i concorrenti ai homi «liti 3 I H a U È n z l o n e ' c H e . nuh\ t?fr," distrarre, ]UOĝ o quando non erano ancora colic
ene i concorrenti ai postt stato aperti nemmeno un piccolo incidente, che causo scUfle /e c i r c o s t ; m z e speciali che forni
cai. Municipio romano erano alcune d e l rumore nella tribuna elei giornalisti. | r o n o tanta copia di argomenti ai giu-
migliaia. È naturale che rlopo parecchi - t i e" e flietra alle parole dell'avv. Mosca, c,izii peritali. ° 

£%u,"at u... i ' Presidente da la parola all'av.vq- Ammesso dunque ohe I'Agnoletti vo-
cato Mosca, che riprende il suo discorso, i; i e v a suicidarsi,, la prima clomanda è, 
sospeso ieri. | questa: Può egli senza nessuna club-

Mosca. Signori ieri io ho procurato di ! biezza ritenersi che al momento del fatto 
dimostrare che,per seguire il filo logico ! iuscind.bile del parricidio e del suicidio 
che vi deve guidare alla soluzione delio come disse Griffini del doppio silici-
grave problema voi dovevate anzitutto : dio, può dirsi che fosse in stato nor-
persuadervi se seriamente l'imputato : male') io signori dovrei,qui abbordare 
avesse attentato alla sua vita. [una questione-antica, grave, molto, com-

É so qualche dubbio avesse, potuto , battuta ma non decisa ancora,.se il sui-
esjstere ancora in voi io spero che le, cida per ciò solo che è. tale, e nel pieno 
mie povere parole l'avranno affatto sgom- ' possesso delle, sue facoltà. Il dubbio 
brato. • j- nasce dal considerare la potenza della 

mesi di aspettazione parecchi di loro 
reclamassi ro per coni score l'esito del I 
concorso. Ora la Giusta fa. sapere per 
mezzo' dei giornali che atteso l'immi- ; 
nenie lavoro di spoglio la Commissione 
appositamente nominata non potrà fa e 
le. proposte al Consiglio e quindi re-j 
stituire i documenti: che in settomb'O. ' 

Ieri vi accennai la protesta del car
dinale Patrizli, già vi ario, intorno al 
Regolamento sulie pompe funebri. Esso 
intende che il Cimitero per i cattidi i 
rimanga ftnri del sagro e si eppore 
al tisiema del tra-porto, diretto dei 
cadaveri da la casa, alla sepolti ra per
chè con ciò si dà facoltà alle famiglie 
di far senza del ministero ecclesiastico. 
Secondo il cardinale.il trasporto dei 

Òggi dobbiamo abbordare una.ben legge di conservazione di cui il suici-
ù grave questione. Agnoletti ò confesso d ' ° ? !,a violazione. Si sostenno che que-
aver ucciso suo figlio: d'averlo voluto ft0 e 4 P™nu delitto e il P. M. che ieri 

Pi 
ti; 
uccidere I" ,y,er 
secondo conce 
anzi la sua cosciènza si-, rivolta all'idea 
ch'egli abbia vojuto essere uccisore spio 
del suo, bambino' ed egli elice: Io fio re-
dito ricadérmi col. imo bambino. 

Il fatto è uguale al punto di vista del. 
. . . . , . ,. . , „ ,,, l'accusa: ma al puntp , di vista della mo-

cadaven e di esclusivo diruto della . ralìtà è. lo-stesso? Quanta differenza vi 
Chiesa e deve farsi esclusivancnie.se-, sia fra queste due - pr.opqsizioni l'avvcr-
condo il rituarió romano. Secondo quo-1 fj$ la' delicatezza elei sentimento pub-
„. ,„ • , , . , ' , . | buco: ancora nei primi giorni, diro anzi 
sta teoria adunque chi non volessexhie-1 nelle, prime ore in cui si sparsela voce 
dero pei suoi defunti l'accompagna-1 dell'orrendo fatto. Vi furono due mo
mento religioso dovrebbe lasciarli senza m e n , i : "?' P r in i° s.' forava se anche 

• i Agnoletti fòsse perno e questo dubbio 
sepouuia. | p e r poco domino le immaginazioni tinte. I 

•o è éffegli esprime questa }e.SSPYff nn.branQ. del Ravizza,, mioil-
Hto con una forma diversa- l u s t r o , mastro yr disse come Ravizza, 

considero ia possibilità che il suicidio 
sia òpera di volontà collocandolo però 
alla testa di tutti i,.misfatti. Ma ve lo 
disse già il P. Si, ed è ornai constatato , 
che il P. il.-, e difesa allo; stesso modo 
gli, stessi brani. Ravizza ripete la teoria 
eli Esquirol' .Come, egli vi, dice, conci- , 
bare coli'intelletto tano siffatta;,viola
zione delle leggi della natura e tanto 
scompiglio della sensibilità? non biso
gna egli essere all'estremo dèi delirio? 
— Non si parla mai di un infelice che ' 
fu crudele contro sé stesso, senza dire: 
• ha perduto la testa. » 

Questa è la frase pietosa con cui si 
, , - - . .- tJ.,iUAiuiti tu l le . | i n . ,i | . . . . 

Il facente funzione di Sindaco ha avuto In quel momento eglilu oggetto del i C01lslala " suiciaio, 
l'estrema bontà dì rispondere a questa ^Qmpian.o univorsalc, ma non fu rinve- J J * ^ ™ ™ ^ ^ ™ ^ ' ° 
lettera diebiarando effe il Municipio in i An 0 , a u l, a ] | r o sentimento invase le periti solo tlevon dire se l'istruzione 
tempi normali di sanità t è pio.birà menti; si dubitò che mai Agnoletti a-\ a"'udienza fu sufficiente e no, e noi 
nò comanderà ad nienrir.' il tra-snnrrn I Tesse neanche pensalo ad attentare il ' non mancammo di volgere ad essi una 
io eomanu.ua ad alcuno il traspoilo ^ . ^ ^ q l,!uldo dopo il suo arresto J domanda in proposito; se avessero ri-
dei cleluuti in chiesa, ma si limiterà1

 sj ebbero le suo prime dichiarazioni la sposto di no, se i periti avessero detto 
al servizio civile del traspi ito al ci-1 voce pubblica disse una cosa che non \ che occorreva mettere Agnoletti in stato 
mitero non filettando a lui d'inserirsi ' d i c e comunemente. Era sotto l'impres- di osservazione, noi per ì primi avres-
ini oro, non .peiwnoo a mi u ingerirsi j $. ( | c |1,or l,ole t le l l a U u e d e r a 5 a t u . |8 imo insistito per ottenere che fosse 
liete credenze religiose. Vada se . ho ,.;He c l l e provasse quasi il bisogno di 1 assecondata la loro domanda, 
il rispondere a costoro vai cono pe- j prevenire il pericolo che sottraesse olla| " ' "' ' " 
star l'acqua nel mortaio. Del resto per possibilità della pena meritata: e si dis-

. . . .. , „ ,'• .. ., ,. se: vedrete die SÌ, tenterà di farlo passar 
persuadere il cardinale PUmn eh egli ,J(f,. mitl0. Ma come? in die modo si era 
non è più nulla in Roma non sarebbe, spaisa questa voce? chi di noi aveva 
male che il Ministero impedisce (he far pensato allora alla possibilità di pe-
eeli tenoa anertn Mihhliramente un rizia? et pure tal pensiero nasce spon-
egu tenga aperto puDtiiicameme un taneo, cresce, ingigantisce, mentre nes-
ufficio esercitando abusiva giurisdizione sun fatto, nessun dato l'autorizzava; e 

Il risultato della perizia, voi lo cono
scete Tacchini Bonfunti, uomo onestis
simo e mio carissimo amico, osò dare 
un consiglio a voi, disse che voi dove
vate accordare alt Agnoletti le circo
stanze attenuanti. È una cosa nuova ne
gli annali di giurisprudenza giudiziariaI 
Ma questo faito vi spiega che anche 
quel perito si trovava sospeso, incerto, 
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e di fronte ad un accusato che si chiama 
Agnolelti vi disse: « manchereste al vo
stro dovere se non accordaste le atte
nuanti. « 

Agnolelti si trova su quel confine 
quasi indiscernibile, e che un illustri» 
autore disse più sottile del filo di un 
rasoio, ohe separa la pazzia dalla- ra
gione. 

Biffi, Verga e Grillini gli avete sen
tili; avete sentita la dimostrazione scien
tifica, le loro vere perizie che non fu
rono requisitorie. Verga quando parlò 
di pazzia morale, ha il diritto di trovar 
anche un nome che sarà o no accettato 
dai suoi compagni della scienza, ma non 
abbiamo il diritto di dire che non esiste 
pazzia morale quando ha parlato Verga. 

Il P. M. ha ragione quando disse che 
non sono i periti che decidono della 
sorte dell'accusalo; il loro voto si deve 
discutere e per questo vengo oggi a 
contendere innanzi a voi con dimostra
zioni di fatto. 

Non è l'orse esatto che nelle informa
zioni si trova qualche traccia della so
spettata alienazione? — Neil'informa
zione prefettizia vi è la parola capace. 
Eoi si è-creduto capace del delitto com
messo. — Capace di parricidio quando 
non aveva .commesso, lino allora nem
meno un'azione, calti va! — In che modo 
capace?.77 So .8i fosse interrogata la 
Prefettura -in ; proposito, forse avrebbe 
risposto: <capace perché -lo si ritiene 
pazzo/»; ~ Nelle quattro righe mandate 
dal Municipio;,si trova la parola matita: 
in quelle mandate dal sindaco di Gol-
biate,_49: si.mostra vagante di notte, ta-
c^urno,;preoccupato.,— Del resto, a chi 
venne,',prima il dubbio della pazzia'? — 
AJ,-,P.,M. -stesso; egli pel primo chiamò 
i periti a giudicate sullo stato mentali) 
dell'accusato. Disse, è vero, che li chia
mò ih vista delle deduzioni della difesa, 
ijia .queste erano capitolate soltanto per 
ij.te.è.tij. noti per i periti di cui non ave
vamo', niimn^eno parlato. 
.•(.,; idea fissa, ài il primo passo all'alie

nazione'; mentale, t'ii' uomo che riflette 
tenacemente sopra un .solo, progetto dà 
luogo ad una interruzione della, corrente 
a\elto. .spirito; e ad uno stagnamento che 
nell'ordine-morale opera lo stesso ef
fetto dello siagnanlento nel mondo fi
sico,, Tutto è gioia è vita nel mondo 
perphòvi ò. movimento; cessi la corrente 
morale nello spirito, e questo stagna
mento condurrà lilla pazzia: tale fu il 
destino, dell'Agnolelti. 

L'idea del suicidio non poteva sco
starsi dall'idea'del ifìglio, su cui river
berava la , luce della sua idolatria per 
la moglie; con .quella sua testa vana o 

-per..meglio dire vuota, cominciò a rì-
""niugtnai'i; «che sarà di mio figlio dopo 

la mia morte?,— lo straniero in casa 
della moglie; io noti suo amico, non suo 
consigliere, che lascerò al .figliò1? • L'è-
redilà del mio sprezzo ! — Questa donna 
'domani1 sari1,-ad' uh altro uomo; una 
corona di altri1 figli la circonderà: che 
costi, sarà allóra del mio. Carletto'l — 
Egli -non verrà considerato che come 
il figlio del rejetto, del ripudiato ma
rito, '• dell' uomo dalle prepotenze, della 
pazzia, dell'uomo che si è suicidato! • — 
Ecco come giganteggia l'idea del crimine 
e forma una cosa sola col disegno del 

obbiettivo nella persona nemica, non j, 11 vostro verdetto ben lungi dal con-
nini nell'oggetto dell'amor suo — Come d'addire al pubblico sentimento, darà 
mai poteva vendicarsi della moglie col- ' piena soddisfazione allo stesso. — Ri-
l'uccidere il figlio che egli tanto amava* ! cordatovi che seguendo il consiglio della 
Voleva ferirla nel cuore e l'accusa prin- I difesa, avrete egualmente assicurata la 
cipafe che le volgeva, era di non aver ' Socieià. Nò dica il P, M. che è un mezzo 
cuore. — Ecco l'inconseguenza! — Ecco ! termine entello che noi vi chiodiamo, 
perche dico quell'uomo non sa quel che I Allora si cancelli dal codice l'art. OS ! 
vuole, -,. „. , , — Il legislatore disse: Non voglio mot

to non sono uno di quelli che dicono ! tero a l |a t o r l u M ln v o s l r a coscienza ; 
che non vi soiw padri che uccidano 1 | n o n v o g i(0 ci,e quando un uomo non 
figli; ma dico che e d'uopo che vi sia 
una ragione proporzionata e chiara per
chè uno possa spingersi a tanto. Sosle-
nere che anzi vi si possa spingersi ur
tando elisi contro tutte le leggi e le 
convenienze, ma conservando inalterata 
la ragione, è sostenere una tesi con- I 
dannata dalla scienza. Come ò errore 
grave del V. M. il credere che chi ha | 
commesso un reato, in stato anormale , 
di mente, debba perdere il discerni- | 
mento di procurarsi i mezzi per sottrarsi j 
alla giustizia. 

sia intieramente responsabile, vi man 
| chi il mezzo per dichiararlo. 
I Rifiuterete voi il benefìcio che vi ao-
' corda la saggezza del legislatore ? Se 
questo non ò il caso di applicare l'ar-

i ticolo 08, io vi dico che tanto vale can-
' celiarlo dal Còdice Pénale. 

Io ho finito: Spero che di una cosa 
almeno sarete convinti : che l'uomo elio 
vi parlò con tanto cuore non può avervi 
voluto ingannare. In un libro che si 
crede, e che si dice santo, sta scritto 

,11 difensore cita a quésto punto mol- "" P''ecetto egualmente santo per tutti; 
tiranni casi narrati da amori inglesi di G,-uci'c1' n o n »»»! m a l 8'lus"' f l !0 r i d l 

medicina legale, di maniaci che hanno 
la coscienza del loro misfatto, sentono 
che vanno a commetterlo, e spesso fug
gono dal luogo ove sentono di doverlo 
cmnmeitereV Vi sono molti esempi di 
madri fuggite per non scannare la pro

sarei imbarazzati! le Insomma io non 
che nella scella. 

il Kasper, tanto pregiato dal P. 51 
cita il caso di un consigliere prussiano, 
distintissima persona, che era congiunto 
con una donna adorabile. Una none la 
moglie si spaventa perchè lo sente rus
sare Lo sveglia : e quest'uomo, ch'c il 
più amoroso dei mariti e dei padri, fu
rioso balza dal letto, la afferra, la tra
scina verso 11 balcone e vuol pr.ecipiUir-
ueia: s'impegna una lolla disperata.; e 
solo (lall'acconere della servitù, la mi
sera (hindi) è salvata. Quel distinto uomo 
si ripone a giacere, e si sveglia la mat
tina senza' dar più alcun segno della 
più piccola stranezza. 

S'egli avesse compito il l'atto e non 
vi fossero stati lestitnonii, colla teoria 
del P! M. di dati prima e dati dopo; a 
che si sarebbe venuti'? 

Ma ò poi vero che Agnolelti presenti 
nulla ili strano nò prima, nò dopo? lo 
ve lo lascio due dalla Póppa: ò lei che 
vi raccontitelo ch'egli considera es-tro 
un giusto principio filosofico: « ucci
dendo solo il figlio, sarebbe colpa: ma 
uccidendomi anch'io col bambino, allora 
va bene. » Ma e quella lettera, quella 
lettera ch'era la sentenza di morte di 
suo figlio, pensalo o signori ch'egli la 
vergava mentre baciava il bambino-
mentre lo pollava io ."«m inni Camera: 
e :jn qUoVniomento solenne, voi lo ri-| 
cordate, « dì su, gli diceva, tu, sei fi
glio dello Spirito Santo? « E dopo il 
fat'to, trova ancora da scherzare, là nel-

mistira, se no vi farò cadere nella con
fusione. Ed ora che Dto vi assista nel 
compimento del vostro alto mandato. 
(Applauni prolungati). 

Il presidente accorda la solila mezz'ora, 
di riposo. 

Nella seduta pomeridiana il presidente 
interroga l'Agnoletti se ha nulla da ag
giungere. ""• '. 

L'Agnoletti con voce sicura risponde: 
Niente 

11 presidente riassume il dibattimento 
e termini! verso le due poni, il suo rias
sumo molto chiaro, esalto ed imparziale 
o seguilo dal pubblico con costante at
tenzione 

I/Ainoleìir mantenne sempre un con
tegno tranquillo, ma è straordinariamente 
pallido e stravolto. 

La emozione del publico è vivissima 
e l'interesse con cui aspetta il verdetto 
dei giurali si mantiene nella massima 
eccitazioni'-. 

Finito il suo riassunto il presidente 
si rivolge ai giurali con nobili e digni
tose parole: ricorda loro che quanto è 
più grave il delitto, maggiore è la re
sponsabilità dei loro allo mandalo: che 
devono mantenersi estranei da ogni 
passione esterna come da ogni debo
lezza: richiama infine la loro attenzione 
sulle circostanze attenuanti. 

Dice, non essere egli avvezzo a farne 

Sul 1. Quesito: Si a maggioranza. 
Sul 2. Quesito: Sì a maggioranza. 
Sul 3. Quesito: No a maggioranza. 
Sul 4. Quesito: Si a maggioranza. 
Sul 5. Quesito : Si a maggioranza. 
A maggioranza: circostanze attenuanti, 

(profonda senzasione nei pubblico), 
Alla lettura del verdetto l'avv. Graf

fagli! (ch'c solo al banco della difesa) 
impallidisce, e sembra vivamente com
mosso. Egli chiede la parola. 
- Avv. -Graffigni. Pregherei il sig pre
sidente a volermi rimederò gli atti con
segnati ai signori giurati: cioè il volume 
dei documenti. 

Il presidente fa rimettere il volume 
degli atti all'avvocato difensore. 

L'avvocalo fa.ricerca nel volume di 
un atto, e lo trova, e chiede la parola. 

Avv. Graffagni. Prego il sig. presi
dente a voler concedere atto alla difesa 
ohe nel volume degli atti consegnato ai 
signori giurati si trova l'esame del te
stimonio Augusto Sartori assunto a Na
poli dal pretore di quella città. 

Il Presidente fa annotare a verbale che 
nel ̂ volume slesso si trova il verbale 
l'esame di Sartori Augusto assunto dal 
giudice.iistrttttore di Napoli. 

Graffagni. Domanda che si aggiunga 
esame .assunto dietro richiesta del giu
dice istruttore di Milano. 

Pres. Crede che sia abbastanza iden
tificato. 

Graffagni. È una circostanza troppo 
importante. 

Pres. Fa inserire l'aggiunta (1). 
E introdotto l'accusato. 
Il cancelliere dà lettura del verdetto. 
Alla lettura del verdetto, Achille Agno-

leni si mostra calino, impassibile: è ritto 
in piedi, tiene le braccia incrociate 

Il P M; prende la parola. 
• Dò termine, egli dice, al mio dolo

roso compilo dichiarando che pel ver
dello emesso dai signori giurati rimase 
stabilito un fatto: che l'Agnolòtti e col
pevole del reato d'assassinio, ecc.. ecc., 
— per cui applicando la legge agli ar
ticoli 320, 531, 681, 68ti, 21 e 53, del 

— Le probabilità che l'impresa del 
traforo del Goliardo sia assunta dalla 
Società dei lavori pulitici alimentano ogni 
giorno. 

I viaggi dei deputati Granoni e Mon-
dini in Isvizzera, le trattative pendenti 
colla Società inglese, la quale ha pre
sentato rjn suo sistema di perforatrice, 
i mezzi poi di cui dispone la Società 
dei lavori public! per l'esperienza acqui
stata dal suo presidente e da altri membri 
nel traforo delle Alpi, tutto fa ritenere 
che l'impresa del Gottardo sarà accol
lala alla Società italiana. 

NAPOLI, 7—11 Piccolo ci reca l'an
nunzio che seimila nuove domande sono 
state dirette a quella deputazione Pro
vinciale per ottenere la iscrizione nelle 
liste elettorali e che la valanga aumenta 
di giorno in giorno. Evidentemente è 
codesto il risultato della circolare di 
quell'Arcivescovo ai parroci e diocesani, 
il fratto della rinunzia completa da parte 
dei clericali all'antica formula: he elei-
tori, ne eletto I 
, BELLUNO, 7. .— I passaporti per l'e
stero, rilasciati ad operai di quella pic
cola provincia, ascendono, negli ultimi 
sei mesi, a 7534 ! 

RECANATI, 8. - Si è costituito un 
Comitato Promotore per istituire una 
Banca Industriale col capitale di 100,000 
lire. 

NOTIZIE ESTERE 

Decreto 11. 1865, chiedo che l'Agnoletti 
venga condannato ai lavori forzuti a 
vita, alla perdita dei diritti civili, della 
patria potestà, e dei diritti maritali, ecc., 
assorbite le minori pene correzionali. » 

Il Presidente interpella la difesa, se 
ha qualche cosa da dire. 

Avv Graffagni. La difesa si rimette 
speciale menzione, m'a doverlo iti questo alla giustizia della Corte. 
caso perchè le circostanze attenuanti lo- Pres. E voi, Agnolelti, avete qualche 
glierebbero l'estremo rigore della legge cosa a dire? 
e„p',i",<,''t •""", queste parole: Signori io Acc. Rispetto la sentenza dei giudici, 
alndo lAgnoletti aim »u3».u uu*6it-iirar-— 

— ' O K — 

FRANCIA, 6. — V Arenir National 
assicura che il signor Thiers avrebbe • 
ottenuto dal governo di Berlino delle 
modificazioni favorevoli per Ciò che ri
guarda alcune chiusole della nuova con-

Coilice penale, non che l'articolo 3 del'f vestizione franco-prussiana-

Ecco ora il testo preciso dei quesiti 
posti ni giurati: 

l. L'accusato Agnolotti Achille è col
pevole del reato di omicidio volontario 

fa sentirn che sono un uomo doppia-
mente disgraziato. ! 

La Corte si rilira per pronunciare la ! 
sentenza. 

Dopo un quarto d'ora rientra la Corte. 
II presidente legge la sentenza con 

cui Agnoletli è condannato alla pena dei 
lavori forzati a vita, all'interdizione de-

mo ha la ragionecome io e voi? Ma e il Refi^acque,Iella Ròggia U-.ossno.J3 l ^ ^ j ™ ' ^ g i à ! $ g l i 
maritali, ecc. ecc. 

l'osteria di Roma, con Napoleone e con per avere nella sera dell'8 gennaio 1872 
Garibaldi e precisamente coi bambini in questa città ed in prossimità alla 
altrui, egli... che veniva dall'aver ucciso ; stessa gettato, colla intenzione di lo
fi suo! (sensazione) E direte che quest'ilo- ! ghergli la vita, il proprio figlio Carlo 

suo contegno tutto a quest'udienza, non j naviglio della Murlesana, nelte quali ri-
é un documento insuperabile della sua . mase affogato? 
condizione? 
. Non avete constatato voi stessi, s'egli 
ha la coscienza del suo stalo? Nò mi 
si dica ch'egli non ha rimorso: allora 

suicidio. — Noi non abbiamo dati che mi provate che ha la mente alterata: 
ci permettano di osservarlo in quei 1' uomo che ha sana la mente, non può 
tremendi giorni in cui egli si rinchiuse non averne nel suo caso, voi lo sentite 
nella sua. triste solitudine, dalla fine cioè da voi, voi lo sentite ohe dovrebbe a-
del dicerrtbre ai primi del gennaio 1872; verne !... 
noi non- sappiamo la storia delle sue 
lotte, in cui l'orse un residuo istinto del 
betìe' urtava còlle sue passioni: noi non 
abbiamo che il l'alto. 

La lotterà '8- gennaio, io ve la devo 

Ma e davanti al giudice istruttore 
quale è il suo contegno? Egli si dispera 
appena interrogato : e sapete cosa lo 
irrita ? 11 veder dubitare del luogo ove 
egli dice aver affogato il bambino : egli 

ricordare; noi andiamo a leggerla ma s r adira perchè si "dubita della sua pa-, 
intiera, non p'iglieremo una frase stac- rola I... Si vieni qui a leggergli questa 
càta, ma vedremo se anche questa frase lettera che tutti conoscono : ed egli non 
staccala'autorizza l'interpretaziune del- vi trova che l'occasione di stabilire il 
l'accusa (legge l a lettera mostrando s u o valore letterario I « Comprenderà, 
come non vi sia in essa alcun pensiero signor Presidente, egli risponda, che 
di vendetta). quella non è la lettera di un imbecille. »... 

Qual'é il senso che fa questa lettura? Avete sentito i testimoni! guardiani del 
— Io lo ravviso chiaro, lucido; io vedo carcere a parlarvi del modo onde egli 
quest'uomo rassegnato di disperazione 
suprema;, di abbandono di ogni spe 
ranza, di inanimento dell'anima, ma vi 
è forse una sola parola clje lasci tra-
dtre un sentimento di odio o di ven
detta? 

i Si disse che Agnolelti era spinto dal
l'interesse nell'uccisione del figlio suo; 

chiesi a Tarchini-Bonfanti come po
teva conciliare il supposto crimine colla zione 

ha sempre' considerato il suo fatto : è 
la sua disgrazia: egli non è che un di
sgraziato ; e così si chiama qui, e così 
si chiamerà sempre, e salirebbe dicen
dolo le scale del patibolo. — E par
lando dei suoi torti verso la moglie? 
Come lo adontano ? Ma come li tratta ? 
Quasi fosse innanzi al Tribunale Civile 
a difendersi in una causa di separa-

L'accusato ascolta calmo ed impassi
bile la lettura della sentenza, e con 
passo tranquillo si ritira scortato dai ca 
rabinieri. 

Il pubblico abbandona 1'aula dei di
battimenti vivamente impressionato. 

(.1) Por fai' comprendevo il significalo e la 
'importanza di questa domanda del difensore bi
sogna avvertirti che, secondo l'art. 498 del Co
dice di procedura penale ; a il presidente rimette 
Hai giurali nella persona del loro capo le que-
astioni.... assieme all'atto d'accusa, ai processi 
a verbali, che constatano il reato, ed agli atti del 
«processo, it o che l'art b'07 dello stesso Co
dine prescrivo che questa disposizione deve es
sere osservala, Botto pena di nullità. 

2. L'accusato Agnolelti Achille ha coni 
messo l'omicidio del di lui figlio Carlo 
colla circostanza aggravante della pre
meditazione, per avere prima dell'azione 
formato il disegno di uccidere quel di 
lui figlio? 

3. È costante il fatto che l'accusato 
Agnolelti Achille ha commesso l'omici
dio del di lui figlio Carlo, mentre era 
in istalo di pazzia, non in tale grado 
però da rendere non imputabile afflitto 
la di lui azione, ma' in grado solo di 
diminuire la imputabilità? 

4. L'accusato Agnoletli Achille è col
pevole del reato,di porto d'arma insi
diosa per essere stato nel giorno 18 gen
naio 1872 in Genova trovato portatore 
di un revolver con canna di lunghezza 
minore di cento seltantuno millimetri) 

5. L'accusato Agnoletli Achille è col
pevole del reato di mentire il proprio 
nome e cognome avanti le Autorità che veso il Campidoglio per farsi iscrivere . 

NOTIZIE ITALIANE 
— C 0 3 — 

ROMA, 8. — Leggesi nella Libertà : 

Leggiamo nel Soir: 
Un decreto del 1852 aveva applicato 

il titolo di Codice Napoleone al Codice 
Civile. 

jij Fu presentato un progetto di legge 
l'tendente a fargli ripigliare la sui an-
: tica denominazione. 11 sig. Paris pre

sentò ieri il rapporto della Commissione 
I incaricata di esaminare questo progetto 
' e concluse pe" '•>,?».-» «dazione. 

—or im da Parigi. 
Taluni Governi diedero l'incarico ai 

relativi agenti diplomatici di manifestare 
la propria soddisfazione al governo fran
cese per la conclusione del nuovo trattato. 

E imminente un Messaggio di Thiers; 
sarà pubblicato prima della proroga del
l'Assemblea, e farà il quadro della situa' 
zione politica e finanziaria della Frància. 

La sinistra prepara uri manifesto, al 
paese-

GERMANIA, 5. — La Gazzetta della 
Borsa di Berlino annunzia che il conte 
di Launay, ministro d'Italia presso la 
Corte imperiale tedesca, è stato da S. 
M. l'imperatore Guglielmo decorato del 
gran cordone dell' Aquila Rossa. 

AFRICA, 1 giugno. - La Bilancia reca 
dall'Africa la seguente notizia: 

È stata rubata la valigia postale di
retta pel Capo di Buona Speranza ài-

i l'uffizio postale medesimo De Beer ai 
I Campi; oltre le lettere vi erano quasi 
1 tre chilogrammi di diamanti. 

SPAGNA, 5. — Secondo corrispondenze 
, dei fogli clericali e legittimi le forze dei 

Carlisti sarebbero aneora.considerevoli, 
Continua il movimento dei clericali specialmente in Catalogna. 

tenerezza pel figlio, ed egli rispose • non 
parliamo d'interesse! Quando si tratta 
di suicidio non si può parlare d'inte
resse.» ili!-- ' 

-Non ò ivero invece l'orse che 1' uomo 
anche, nell'ultimo momento ha un inte
resse di salvare i figli? — Egli ha l'in
teresse supremu di vedere onorata la 
sua tomba dalle loro lagrime, di poter 
credere conservata ed amata la sua me
moria. Questo bisogno sentito da tutti, 
perchè non doveva sentirlo quel di
sgraziato ? La vendetta sceglie il suo 

E coi testimoni! non si preoccupa di 
altro che di non passare per vile ! 

Sento aver fallo il mio dovere, al
meno per quanto lo permettevano le 
mie forze Sono riuscito a trasfondere 
in voi la mia onesta convinzione? Non 
lo so, e lo temo misurando me stesso. 
— Sono almeno riuscito a trasfondere 
in voi il dubbio? Lo spero... e sperando 
lio vinto, perchè in Milano è impossi
bile che un dubbio siffatto non abbia 
ad essere risolto in favore di un in
felice. 

hanno diritto di richiederlo, per essersi 
nel giorno 18 gennaio 1872, davanti il 
delegalo di publica sicurezza, qualificato 
per Alberto Armelli? 

Fatto ritirare l'accusato, il presidente 
ricorda ai giurati alcune modalità da 
seguirsi nell'esposizione del lorô  ver
dello; quindi consegna al capo dei giu
rati gli atti del processo. 

Alle due e un quarto la Corte e i 
giurati si ritirano. 

La sala rimane piena di pubblico agi-
tolissiino e commosso. 

Dopo un'ora di deliberazione rientrano 
la Corte e i giurali. 

Il capo dei giurati legge il verdetto: 
Sul mio onore e sulla mia coscienza, 

egli dice, il verdetto dei giurali è il se
guente: 

nelle liste elettorali. Ciò che è signifi
cante in costoro è il modo provocante 
col quale rivolgono la dimando agli ini- ; 

piegali dello stato civile. > 
TORINO,' !). — Leggesi nel Conte Ca

vour : 
Ci gode 1' animo di annunziare che '. 

S. M. il Re lia l'alto pervenire le sue con
gratulazioni a S. E. il conte Federico 
Sclopis di Salerano, Presidente del tri
bunale degli arbitri di Ginevra, il quale 
colla profonda sua dottrina nelle scienze 
di Stato, e collo spirito della più pru
dente e commendevole conciliazione, è 
riuscito, di, accordo cogli illustri suoi 
colleglli, a risolvere in modo definitivo 
le divergenze insorto tra gli Stati Uniti 
ci' America e la Gran Brettagna per la 
nota e gelosa questione dell'Alabama. 

AITI UFFICIALI 

26 giugno 
R. decreto del l'i maggio, coi quale 

a partire dal 1° agosto 1872, la frazione 
di Bargni è staccata dal comune di Sai-
tara ed unita a quello di Serrongarina 
in provincia di Pesaro. 

R. decreto del 23 maggio che approva 
delle modificazioni nell'ordinamento de' 
gli ispettori e] sotto-ispettori, delle ga
belle e del corpo delle guardie doganali 
e fissa la sede e circoscrizione delle 
nuove ispezioni delle gabelle. 

&. decreto del -17 maggio che auto
rizza la Società Antonio Biliardi e Com
pagni in Milano. 

ì R. decreto del 3 giugno, che auto-
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rizza una permuta tra il Demanio dello 
Stato ed il municipio di Cagliari. 

Nomine nell'Ordine equèstre della Co
rona d'Italia e disposizioni nel perso
nale giudiziario. 

Esposizione didattica fui Congresso 
Pedagogico di Venezia. 

Gli istituti di istruzione che intendes
sero inviare Saggi scolastici all'Esposi
zione didattica che avrà luogo il p. v. 
settembre a Venezia sono avvisati che 
è stata nominata dal Consiglio scolastico 
provinciale di Padova un'apposita Com
missione sotto la presidenza del R Prov
veditore agli studi per compiere le pra
tiche prescritte dal Comitato Promotore. 

A questa Commissione pertanto essi 
potranno rivolgersi per gli opportuni 
schiarimenti (ino al 10 p. v. luglio. 

Segue la pubblicazione delle norme 
per l'Esposizione didattica. 

•13. Neri dott. Benedetto di Pietro in
gegnere di Padova. 

14. Pietrogrande Antonio fu Pietro 
negoziante di Este. 

1B. Fava doti. Giovanni Battista fu 
Antonio possidente Padova. 
Éi.16. Gronipo Lodovico ;fu Giov. Batt. 
possidente Casale di Scodosia. 

17. Vascon Giuseppe fu Giovanni a-
gente privato Urbana. 

18. Vio doti. Giovanni fu Bernardino 
ing. Padova. 

19. Busetto Luigi di Domenico possi
dente Villafranca. 

20. Boscaro Antonio fu Sante nego
ziante Padova. 

21. Bassani Crescenzio fu Andrea ne
goziante Padova. 

22. Maron Giovanni di Pietro possi
dente Vigonza. 

23. Mazzonetto Franco fu Girolamo 

Fu accertato dallo svolgimento della 
procedura, che il Leon detto Cavallina, 
trascendeva a parole d'insulto contro il 
Bedin e la famiglia del Bedin. Si pre
tenderebbe anzi, che il Lion adoperasse 
parole così poco misurate, che avreb
bero fatto montare la mosca al più tran-

dova con discorso relativo di qualche le commissioni militari rimasero soddi-
sommo italiano vivente. _ *'"1 sfatte del modo di funzionare della Lo-

Invitare la rappresentanza di tutte le ; comotiva Thomson, 
città italiane e di alcune estere, come j Un incidente di nessun rilievo, ma 
Parigi, Avignone e Valchiusa ecc. ove j che mette conto di ridurre alle sue vere 
dimorò il Petrarca. proporzioni per non vederlo esagerato 

Invitare le Accademie italiane e le x occorse a Monselice, dove, avendo méssa 
qiiillo e pacifico Giobbe della terra. Si primarie estere. f in movimento la Locomotiva per farla 
pretenderebbe però, Che il Bedin ri- Nel Salone bellamente addobbato far vedere a quei cittadini ed ai forestieri 
spendesse per le rime, .e probabilmente luogo ad una esposizione petrarchesca; accorsi sul luogo, per la troppo arq'uìtta 
quello che avveniva più tardi sarebbe cioè eli iutiere edizioni delle opere sue: 

ritratti, vedute, quadri, busti e statue ecc.. 
La sera del 18 una fantastica illumi

nazione sarà lo spettacolo da offrire a-
concorrenti. | 

Coprire di tela il sagrato e le vie ad 
ducenti alla casa del Petrarca, appron

t o ammessi ni concorso gli asili, le possidente Camposanmartino. 
pubbliche e private scuole elementari 
tecniche, normali, ginnasiali e speciali. 

Gli oggetti debbono pervenire dal 
l9 al 31 luglio, franchi di porto al Co
mitato promotore del Congresso peda
gogico di Venezia, nell'edificio, che ver-
fà' a tempo indicato. 

Gli oggetti dovranno anco accompa
gnarsi da una relazioue sommaria (elen
co), in doppio esemplare, contenente la 
descrizione di ciò che valga a farne va
lutare l'importanza dal Giurì rispettivo: 
e, quanto ai lavori femminili e disegni, 
possibilmente deposti ed assicurati en
tro semplici telai o cornici, senza vetri, 
non maggiori di un metro per ogni lato. 

Le scuole tecniche, i ginnasii, le scuole 
superiori femminili, le normali, le scuole 
e gli istituti privati potranno pure pre
sentare al concorso i loro saggi scola
stici, ove siano compiuti in un giorno 
solo ed in presenza delle Autorità sco
lastiche governative, le quali li contras
segneranno. Ciascuno degli istituti suac
cennati non invierà che un numero di 

ggi corrispondenti alla quinta parie 
degli alunni inscritti. 

Gli asili, gl'istituti pei sordomuti e 
cieco-nati, pubblici e privati, le scuole 
popolari di disegno e tutte quelle che 
abbiano e»~~.-\' ;-,K.K.„I, ,,uui,uoi,<, u 

private che siano, potranno mandare di
rettamente i saggi dei loro allievi con
trassegnali dall'Autorità scolastica go
vernativa e potranno aspirare ai premi. 

Il R. Provveditorato presidente 
LEPORA 

N.B. La Commissione si compone: 
R. Provveditore agli studi, Presidente. 
Emo Capodilista conte Ant., Vice-Presid. 
Tolomei cav. dott. Antonio. 
Prof. Bonomo R. Ispett. scolastico. 
Dott. Da Ponte JPatroni delle scuole 
Avv. Saloni | elementari di Pa-
•Camporese dott. Ant.) dova. 

avvenuto allora se l'oste sig. Danieletto 
non fosse riescito a separar i due con
tendenti. La cosa però procedette più 
avanti; chi fosse il primo fra i due 
ad estrarre dalla saccoccia l'inevita
bile coltello, non lo si seppe, ma sì 
seppe benissimo che il Lion faceva col 
coltello in mano in atto minaccioso, 
alcuni passi verso il Bedin, e che que
sto vibrava al basso ventre del Litri 

careggiata stradale, allo svoltò d'una'' 
via andò ad urtare nella parete d'una : 

casa, spezzando alcune1' tavole, che un 
falegname aveva disposte,sul maciapie-
de, e scrostando il muro su circa IO 
centimetri quadrati. • 

L'urto che con qualunque genere dì 
tare caffè e trattorie, ne' campi sotto la macchine a vapore sarebbe stato di con
chiesa siccome sul colle del castello, ! seguenza, con questa Locomotiva,, che 
padiglioni e chioschi. [ per la sua speciale conformazióne' può 

Schiudere il sepolcro alla comune , venire arrestata quasi istantaneamente, 

CBONÀCÀ CSTTAOIMA 
tS mTlZDS VÀB.W 

Giurati.' — Elenco dei giurati che 
sono chiamati a prestar servizio col 24 
luglio andante mese presso la R. Corte 
d'Assise di Padova: 

Ordinarti 
i. Arrigoni nob. Oddo di Antonio Ma

ria possidente di Monselice. ' ; _ 
2. Gallo Gae;ano fu Antonio nego- dolcezza 

tante di Piove. 
3. Tessaro Francesco fu Antonio oste 

di Padova. 
4. Pedrazza Giovanni fu Luigi possi 

dente S. Pietro Engù. 
£>. Bonini dott. Filippo di Pietro di 

Padova. 
6. Deanesi Nicolò fu Nicolò negoziante 

di Padova. 
'. Luzzato Àbramo fu Giacobbe nego

ziante di Padova. 
8- Perugini Achille fu Giacomo possi

dente di Battaglia. 
9- Buzzacarini nob. Giovanni fu Ade-

tose possidente di Padova. 
IO. Vanzani dott. Giovanni fu Gaetano 

Medico di Padova. 
li. Bottelli Luigi fu Giovanni Battista 

| caffettiere di Conselve. 
12. Foggiato Giacomo fu Romualdo 

j Possidente di Arzegrande. 

24. Marchetti Luigi fu Giocondo ne
goziante Padova. 

28. Cassinis dott. Marco fu Giovanni 
ingegnere Padova. 

2li. Dalla Baratta Lorenzo fu Antonio 
possidenle e droghiere Padova. 

27. Brogadin Nicolò fu Alvise dispen
siere Montognaua. 

28. Faccanoni cav. Alessandro fu An
tonio possidente Padova. 

29. Caffo nob. Luigi fu Nicolò1 affìtlan-
ziale Santa Giustina in Colle. 

30. Fante Girolamo fu Franco nego
ziante Conselve. 

Supplenti 
1. Gotlardi Giuseppe fu Nicolò dro

ghiere. 
2 Zanata dott. Gherardo fu Gherardo 

pensionato. 
3 Candiàni dott. Giuseppe di Pietro 

avvocato. 
4. Zanon Domenico fu Pietro orefice 

e po/sidenie. 
5. Penatili Enginolfo fu Enginolfo pos

sidente. 
0. Zucchetta Francesco fu Giuseppe 

possidente 
7. Frizzano Angelo fu Francesco pos

sidente macellaio. 
8. Sunpiei Simeone f" fii"=»pr"= vaB~ 

Bicienie. 
9. Tolomqi cav. Antonio di Giampaolo 

dotiore in legge, 
10. Schiavon dott. Bruzzolo Rodrigo 

di Antonio agente. = Tuiti dieci di Pa
dova. 

Corte d'Assise. — Presidente, no
bile cons. avv. Ridotti; P. M. cav. ayv. 
Gambara; difesa avv. Leone Clemencig. 

Il titolo d' omicidio attrasse ieri alla 
sala della nostra Corte d'Assise un pub
blico numerosissimo. Nella loggia dei po
sti riservati (che, fra parentesi, non sono 
riservati a nessuno, tanta è la genero
sità della dispensa dei biglietti), brilla
vano alcune gentili signore. 

L'interesse del pubblico a questo di
battimento, può essere spiegato dall'ori
gine portelliana dell'accusato, lasciata da 
parte la gravità della causa. 

L'accusato, a giudicarlo dall'aspetto, 
lo si direbbe proprio un buon diavolo. 
Risponde al signor presidente con fran
chezza, ma con rispetto ; e sa conciliarsi 
la simpatia del pubblico. 

E giovane, o li sui 23 o 30 anni. In 
verità, che dal suo volto traspira una 

di temperamento, che fa pro
prio a'pugni con quella dipintura un 
po' nera dell'autorità d| Pub. Sicurezza. 
Ma la Polizia avrà fatti, mentre noi in
vece diciamo una nostra opinione che si 
fonda soltanto sopra una nostra impres
sione, che come tutte le impressioni in
dividuali può essere sbagliata. 

Veniamo al fatto. 
Nella sera del 25 febbraio u. p. (era 

domenica, circostanza- che vuol essere 
notata), Luigi Bedin, detto Gigi, fulegna -
me di Padova, e Benedetto Lion, un 
po' pregiudicato dinanzi alla Pubblica 
sicurezza, dopo di aver passato alcune 
ore di buonissimo accordo, giuocando 
alle carte nell'osteria di via Ognissanti, 
diretta dal signor Amedeo Danieletto, 
venuto alla stretta finale della liquida
zione delle vincite e delle perdite, tro
varono d'allercare per aicune diversità 
di dare ed avere. 

dalla parte destra, un colpo di coltello venerazione, esporre le ceneri, torre il non riesci dì alcuna importanza. 
facsimile del cranio; rimediare alla di- ! Ricevuto a Monselice il carbone New-
sonesta sciocchezza del governo austria- castle spedito da Padova pochi, minuti 
co, rimettendo nella tomba la costa e- prima delle 4 ci siamo: messi in par-
stratta da Carlo Leoni nel, 1843, e già tenza alle 4 e 25, e siccome con buon 
donata dal Consiglio comunale di Arquà carbone la Locomotiva funzionava ieri 
al municipio di Padova, per cui esiste perfettamente come nelle prove fatto in 

nell'impeto dell'ira; accusa che nella nel patrio Museo la bella custodia del precedenza, così arrivammo a Pàdova. 
sua essenza, era in seguito ferita dalle distinto bronzista Polo, la quale attende in 2 ore e 10 minuti precisi cioè alle 
risultanze della udienza. già da 24 anni quella reliquia. » 1 6 e 35. . 

Il Pubblico Ministero nella sua requi- Sono idee gettate là, colla speranza Anche nel ritorno i cavalli che irieon-
sitoria recedendo dalla sentenza della che valgano, se non altro, a tener desta trammo per via sia quelli tenuti fermi 

così violento che perforava l'arteria fé 
morale. Il Lion pochi momenti dopo 
spirava. 

Gli atti dell' istruttoria riescirono a 
concretare in confronto d.el Bedin l'ac
cusa di omicidio volontario, commesso 

Sessione d'accusa, chiedeva ai signori 
Giurati che volessero riconoscere la col
pa del Bedin, siccome ferimento volon
tario,, gravemente provocato, non solo, 
ma le conseguenze letali del quale, nun 
volute, né prevedute], [né facilmente 
prevedibili dal Luigi Bedin; Invocava 
eziandio dalla giuria a favore del giu
dicabile il beneficio delle circostanze at
tenuanti. 

La difesa con molta diligenza esami
nate le tristi circostanze dell'avveni
mento, cercava allontanare dal Bedin 
ogni penale responsabilità, descrivendo 
l'imputato nello stato della difesa ne
cessaria. 

I Giurati ritiratisi alle ore 4 Ì[2 pom. 
nella, camera delle loro deliberazioni, 
n'eselvano olle ore S, pronunciando ver
detto che accoglieva appieno le proposte 
del Pubblico Ministero. 

La Corte condannava Luigi Bedin, 
detto Gigi, alla pena del carcere per un 
anno ed agli accessori di legge. 

L' udienza aperta alle ore 10 ant. fu 
levata alle ore 5 1[2. 

Qnluto ceiitcnnarto di Petrar
ca. — Due anni di tempo non sono 

: troppi per disporsi a celebrare colla 
sontuosità che si addice una grande ri-

' norreni», come quella del centennario 
di Petrarca,, che sarà il quinto nel 18 

: luglio 1874. 
Non è permesso dubitare die il mu

nicipio di Padova, penetrato della par-
: te che gli spetta in questa solenne cir
costanza, prenderà tutte le disposizioni 
corrispondenti al nome immortale che si 

: onora, e al decoro di questa illustre città; 
ma intanto, senza voler darci l'aria di 
suggerire, riportiamo uno schema di 
programma della festa, concertato fra 
amici invia di conversazione, del quale 

, chi ne avrà l'incarico potrebbejtrarre 
i profìtto. 

i 11 municipio di Padova elegga un 

in chi si deve la sollecitudine per là 
memoria di quel grande, per poi cele
brarla come a'Padovani si conviene. 

Locomotiva Tliomson. ~ Pregai 
pubblichiamo: 

Egregio Sig. Direttore 
Mi credo in dovere di darle alcuni 

damai sicuri conduttori coinè quelli. 
, che erano in movimento si mantennero 
i tranquilli ne alcun danno' avverine per 
i il transito della locomotiva sulla strada. 
JEste-Monselice. B"..i 
! Ginnastica. — Udiamo con piacere 
' che venerdì, 12 corrente alla ore 0 3[4 

ragguagli sulla wrsa di prova fatta ieri | pomeridiane, gli alunni 'tìót:Corsi-supe-
colla Locomotiva Thomson, poiché aven- i™" delle scuole comunali darannourt 
do veduto come il di Lei giornale con : pubblico sperimento dei loro, esercizi! 

simpatia si è occupato dell'argomento, 
nel caso volesse riparlarne, possa farlo 
con dati precisi. 

Ieri mattina alle 6 ant. la locomotiva 
parti dalla cavallerizza militare a S. Pro" 
sdocimo, alle ore 6 1|4 sostò alcuni mi
nuti, in. Prato della Valle dove salirono 
nel piccolo convoglio la Commissione 
Provinciale, incaricato della Direzione 
militare di Padova, il Generale coman
dante l'artiglieria di Verona, il Colo 
nello d'artiglieria signor Bianc , Cd 
altre persone di distinzione, in tutto 24. 
Si procedette a Mezzavia senza alcun 
accidente e sempre in orario. 

| Fatalità volle che la sera, prima della 
partenza, venisse caricato nel Tender 
del carbone arrivato-da Venezia poche 
ore prima, di qualità differente da quella 
ordinata; ma giudicato atto pel servizio 
della locomotiva, dal conduttore inglese 
della stessa, richiesto in proposito dalla 
Società. 

| Oltrepassata Mezzavia non fu più pos
sibile mantenere la temperatura in cal
daia per le poche calorie che dava il 
carbone e le continue incrostazioni della 
graticola. Perciò stentatamente e per
dendo sempre sul tempo stabilito per 
la corsa, s'arrivò a Monselice alle 10 e 

, 25 minuti. Ivi si sperava di trovare del 
' carbone Newcastle essendovi colà in at
tività due o tre opifìci a vapore. La sorte 
ci fu anche in questo avversa perchè 

i quegli opifici al momento vanno a legna, 
e non si potè trovare combustibile fos-

Cpmitato direttivo che si proponga di : sile di nessuna specie. 
Allargare la via al sagrato della chiesa 

in Arquà demolendo una casuccia. 
Ripulire la tomba come nel 1843. 
Porre in marmo sulla parete esterna 

della chiesa rimpetlo la tomba l'iscri
zione del Giordani che ricorda il ri-
stauro : opera che fu d'importanza sto
rica per l'assortimento e rilievo degli 
avanzi del gran poeta. 

Invitare i primarii scrittori italiani ed 
esteri ad intervenire alla festa funebre 
in Arquà a leggervi relativi scritti od 
almeno spedirne. 

Un Album petrarchesco sarà pubblicato 
dal municipio di Padova invitando a 
mettervi mano valenti scrittori cittadini 
e nazionali. 

Invitare Verdi, Pelrclla, ed altri illu
stri maestri a comporre una Messa can
tata funebre da essere eseguita in Pa-

Primo pensiero appena arrivati a Mon
selice si fu di telegrafare ad Este e Mon-
tagnana per avvisare quelle cortesi po
polazioni, che avevano favorevolmente 
accolta l'idea di questo esperimento, che 
non era possibile di proseguire nella ; 
giornata; il secondo di telegrafare a j 
Padova per avere del carbone Newcastle F 
ed essendo lemporariamentc chiuso Puf-

nella nuova palestra di ginnastica sita 
in via Vignali, N. 4019,. rosso; 

Per avere i bigliétti d'ingresso è 
d'uopo rivolgersi alla' Divisione III,mu
nicipale. 

Danneggiati «li Po. — Colla più 
viva compiacenza pubblichiamo la let
tera seguente, che una gentile signora 
ebbe la bontà di scriverci, lieti dell'atto-
filantropico, in sé stesso, a cui accenna, 
e della circostanza che -ne fosse autore 
un nostro concittadino. 

Ecco la lettera: 
Egregio signor Direttore. 

Perdoni se anche una donna viene ad 
arrecarle noia, pregandola d'inserire 
queste due righe nel di Lei pregiato 
giornale. 

Per debito di riconoscenza devo pub
blicamente ringraziare il sig. Giovanni 
Zin di Padova, tornitore del Civico Ospi
tale di detta città, per avermi spedito 
130 (centotrenta) oggetti di vestiario, 
biancheria, e coperte da letto, onde io 
ne facessi distribuzione a questi infelici 
danneggiati dall'inondazione del Po. 

Nel mentre il Comitato Locale per 
mio mezzo porge al signor Zin mille 
ringraziamenti, io a nome de'suoi be
neficati gli mando le più vive proteste 
di gratitudine. 

Colgo questa occasione egregio signor 
Direttore onde dichiararmi 

Guarda Ferrarese lì 6 luglio 1872. 
Di Lei obbligntissima 

EMMA BONVICIM LOBIGIOLA 

Guardie <Ii pubblica sienrez-
za. — Un Tizio avendo letto nel riostro 
giornale qualche cosa di relativo al ruolo 
organico delle Guardie di P. S. ci prega 
d'inculcare all'Autorità la stretta osser
vanza di quanto è prescritto circa In 
Misura in altezza che devono avere le 
Guardie. 

Fa brutto vedere, dice il Tizio, una 
guardia alta di una spanna, vicina i ad 

ficio telegrafico di Monselice, abbiamo I u n ' a ' l r a grande come un cammello, 
dovuto valerci del telegrafo della fer-{ N o l I ) o n sappiamo se fra le Guardie 
rovia. con gran danno per la sollecitu- • 
dine nel recapito. \ 

Nessun accidente per l'impaurimento 
dei cavalli, o per danni di qualunque 

attuali ce ne siano talune sotto misura: 
in ogni modo sarà bene che non se ne 
ammettano per l'avvenire. 

Rissa. — È avvenuta ieri sera ""••> 
genere arrecali dal convoglio sia alla n s s a !va ( l u e fi,m,'glie di mezzo ceto per 
Strada sia alle proprietà, si ebbe a de- i ve™h i ''anuori. Rinnovatesi le scambie-
plorare nel viaggio d'andata da Padova I v o» ingiurie e minacele, si passò ai fatti 
a Monselice, e crediamo di poter asse- ! !Jia„,;^".atamenle dietro intromissione 1 i dech asiani, «,,!„ , m a c ,o m w ^ ^ 

che la Commissione provinciale 
| degli astanti, solo 

e , una lievissima ferita. 
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S u i c i d i o . — Ieri sera una signora) 
d'anni SO si gettò in un pozzo della 
Caserma del Carmine dove rimase ca- j 
davere j 

Non è accertato il motivo del suicidio. | 
MITettl <sa gelosìa. — Stamane, alle ; 

ore 9. e mezza, sulla porta del Palazzo j 
Civico, una giovane donna tentò menare ; 

un colpo di coltello ad una Guardia ; 
municij ale, dicesi, per effetto di gelosia.! 

La Guardia scansò il colpo, e allora ' 
l'ingelosita rivolse 1' arma contro sé ' 
stessa per ferirsi, ma fu trattenuta in 
tempo da un pompiere, e tmindi posta 
in islato d'arresto. 

Caf fè c i a g g l u n . — Stasera si fa
ranno fuochi artifiziali davanti questo 
Caffè in Piazza Vittorio Emanuele. 

È una bella occasione specialmente 
pei genitori che vogliano divertire i loro 
bambini. , ;

l , 
P o r t a f o g l i o t r a v a t o . — Questa 

mattina dalla venditrice di limoni Giu
seppa Lazzaroni, appostata, dirimpetto 
a! caffè alla Zucca, in Piazza Erbe, fu 
rinvenuto un portafoglio. 

Chi l'avesse smarrito, potrà, dietro le 
dovute . indicazioni, ricuperarlo presso 
il signor Giuseppe Fanzago, al caffè della 
Zucca.,. , , . . . . . . ' . • 

E r r a f a - c o r i ' i g c . — Nel francese di 
ieri al cenno: Fiori di lingua in cronaca 
è sfuggito per errore tipografico desirent 
invece di desire. •. * , 

Ufficio d e l l o S t a t o C i v i l e ili P a 
d o v a . 

Ballettino del 9 : Luglio, 1872. 
NÀSCITE.—Muschi n. 1. Femmine n. 0. 
— Esposti. Maschi n. 1. Femm. n. 0. 

li. 1 :iialo morto. 
MUHTI. — Fabris Leopoldo fu Fortu 

nato, d'anni 88, possidente, di Padova, 
coniugato —Bara pazzo Emilia di Desi
derio, d'anni 2 1[2, di Padova. 

— Neil ospitale civile.:— Breda Gio
vanni di Sante, d'anni, 44, muratore, di 
Padova, coniugato. 

OfeìsisK VA i 'Ui i lp ASTRONOMICO 
' ,' ' di' Padova 

- ' ' , ' , . ' " 11 loglio 

Tempo Modiò di Padova 
;" ' Ora 12 a i . l i ' s . J 3 , i 

Tampo maiio di R«KS. or» 13 ai. 7 i . 40,5 

«tragulo aU'atteMj» di: m. 17 <M anelo, 
(51 in. 30,7 SUI lÌ''r«ìtó"Histìo dal 53»;r«, 

® luglio 

Barometro a 0"~HtfJl. 
Ta-moiroti'ó eantigr. 
Te:?», dei T ap. *«a. mil 
Umidità' relativa . . . 
DlrtsJOàs 'dal-vento .' 
Stalo dBLoSplo.. . . . . 

Ora I Or 
e. a. 3 

Ore 
•t p . 

754 6 
24°1 

755.0"B4 3 
-1-Z3 0 +88 4 
14 88 15.90; 16,07 
. 7 1 I 55 73 
NO 1 S'IO 1 OSO 1 
sei. !quiisi}quàsi 

I m nuv. 

clericali, ad ecs'tare i sindaci perchè 
promuorano per quanlu è io loro, l'i-
scrzio'-e neMe lise elettorali di tutti 
i citadiui aventi dirtlo.La Circolare 
termini, d cenilo: «E siero dotare di 
ogni libero cittadino di >ce nere al
l'urna non già per disputare agi av 
versati dell1 unità e della libertà d' I-
t lia una vittor a che non avranno mai, 
mi pei' mostrare di ' Europa e vile 
come a fronte di costoro sta l'immensa 
maggioranza degl'Italiani', pronti adojni 
sacrificio per d fendere i diruti della 
nazione, e rendere v ni ì corcati di un 
partito, the, s tto pretesto di soste
nere la rei gione, vorrebbe in realtà 
riconquistare il potere temporale irre
missibilmente perduto per fortun» d'I
talia della civiltà, e della stessa reli
gi ne. » 

!.yd ms,Modi del 9 »,! mescceli d-sl 10 
-.Tsmiparaturs .rcasmima—4" 30 ,0 

'.., J'•. mìnima.—]4-118 ,7 
ACQUA" O VOTjtA DAL CIELO 

dalle 9 ant. allo Opora.deliO =mi l l . 3,3 
_ ^ ™ _ „ _ _ _ _ _ _ . 

E L I O N I POLITICHE 
. . éekU luglio 1872 ' l< 

(Ba,lioMaggìo.) • > • •'••• <'' 
. Col'egijìo di Poggio Mintelo: 

Avv. Ónrantì-Valentin', voti 375 
Cani! do Valli , ,180 
Veleni, ni eletto. ' ; ' ' . 

l'Comitati clerieU't per le elezioni 
sono organizzati.e funz onano con molta 
attività... -, ' <i , U i {Diretto) 

Scrivono da Faenza il Ravennate 
che'le voci t t te correre di probibili 
dsor uni, in qiella città sono slate 
fortun •• lamenta smentita dai fatt'. 

L'ali rme in cui s'era'messo, Il go
verno fuetti troppo es gerato avendo 
egli preso solimene quello disposizióni 
d' online pubblico r chieste da u i più 
g'ande aggiomer mento di f irestieri in 
questi purte dalla Rnm.gni in occa
sione delle feste. F rse aveva anche 
infili lo no:i poco il tenl lo omicidio 
nella persom. del dottor Paolo Ghir-
l,ndi, lemativo, cui si volle, torse a 
torto, atlribu re una ragione di partiti 
politi i. 

Si ha per telegrafo 'la R^ma 9 : 
Li Gazzetta Ufficiale pubbl ca una 

lunga e reolare ai Prefetti, e li invita, 
in presuma della nuova altitudine dei 

DISPACCI TELJSGrfeAJftGl 
(AGENZIA STEFANI) 

VERSAILLES, 8. — Il testo del 
progetto di prestito è il seguente: art. 1° 
11 ministro delle finanze é antórizz to 
a I r iscrivere sul gr.,n libro ed alie
nare uort somma in rendita S.p. 0|0 
necessaria per produrre un capitale di 
tre miliardi. Art. 2° 11,ministro delle 
fin nze agg ungerà a questa somma 
queli necessaria a far fronte ai pi
g i e n t i arretr ti sedenti nel 1872 e 
1873 per cop ire le spese materiali di 
sconto, le spese pei trasporti e per le 
tr. tt tive. Art. 3°, Per assicurare alle 
epoche, stabilii e il rimborso di tre mi
liardi dovuti alti Germ. nU, e accelle-
rare cosi la liberazione del territorio, 
il min stro delle fin nze potrà fare 
colla B.nca di Fr.ncia e con atre 
associ»zioni finanziarie convenzioni par-
licolar destin le a rendere p ù pron
tamente dii-pon bili i prodotti d> rea
lizzarsi sul prestito, e ficilit'.re le an
ticipazioni del versamento. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Il gene
rale tguatieff è arrivato. 

VERSAILLES, 8. — Assemblea. — 
Clapier prepone ine si metta'una im
posta sui prodotti delle fabbriche fran
cesi destinali, al oonoumo iiitci-iTu;--H 
suo discorso fu* accolto favorevolmente. 
L'Assemblea appro'a la proposta, per 
auurizzare la Commissiune del i set
tembre a comunicare al min s'ro della 
guerra i documenti'relativi''alla capi
tolazione di Metz. 

Il ministro delle finanze presenta 11 
prò etto di prestilo di tre miliardi in 
rendila'5 OjO. li governo potrà trat
tare colla Banca di'Francia e con al-: 

tre associazioni finanziarie per l'anti
cipazione dei versamenti. . • 

LISBONA, 7. — I giornali espri-
mnnsi contro .qualsiasi atto che possa 
alterare l'ordine ,come .nuovamente lo 
turbano le petizioni contro il dazio 
consumo. 1 giornali dicono che dopo 
il ritorno dei Ru il governo prenderà 
misure onde percepire questa imposa 
secondo i desideri delle p Dotazioni, 
rurali: 

LONDRA, 8. — Camera dei Comuni:! 
— Enfiali' lispondendo a. Johnson an-j 
nunzio che il ministro inglese a Ma-ì 
drid diede buonissime informazioni sulle 
sue pratiche,col governo sp-ignuolo per. 
l'adempimento degli obbughi assunti 
da ;quepto circa, gli schavi. 

AGRAM, 9. — La Camera appr vò 
l'indirizzo. Oggi eleggerà: pel Reich-
slag la deputazione regnicola, e un'al
tra p Ila presentazione dell" indirizzo 
che avrà luogo giovedì. 
. NASSAU, 9. ' — Fu inaugurato il 
monumenlo a Stein, in presenza del
l'Imperatore, dell' Imperatrice, del Prin
cipe Ereditario, e di una gr.n folla. 
Il Mostro Amareno Bankroft pro-
riunziO un rlisoiso ricordiudo il suo ' 
soigiorno presso Stein: disse ebe ,questi 
diede U prima scipi, Ila da cui usci 
l'unità dell' impeio. Sybel pronunziò 
uà db orso che produsse grande ìm-
p essiime, Citò li lettera di Stein al 
Vescovo Spiegai, \x quale dice rhe 
l'btit'iorazii della Chiesa non deve 
S'tppnriarsi. La scuola appartiene allo 
St.to, essendo l'istituzione più nazio
nale. 

NAPOLI, 9. — Il Piccolo armale 
assicura cha il m rchese d'Afflitto ha 
rassegnati le sue dimiss oni. E mcoito 
se il governo le jccelttrà subito o 
dopo le elezioni. 

Borlolameo Moschin germte-respons. 

B i l i MTII POPOLARE 
D I P A D O V A 

A termini del § 33 a dello Statuto 
viene convocala l'adunanza generale dei 
soci pel giorno di domenica 14 luglio 
alle ore l i antim nella Sala Verde del 
Palazzo Municipale, gentilmente con
cessa. 

Ove in tal giorno non si riunisse il 
numero legale dei soci, la seduta sarà 
rimessa alla successiva domenica alla 
stessa ora e nel medesimo locale. 

Padova, 6 luglio 1872. 
11 Presidente 

MASSO T R I E S T E 

Il Direttore A . S o l d à 
OGGETTI B \ MATTARSI 

1. Esposizione delle condizioni della 
Banca a 30 giugno a. o. 

2, Nomine a complemento: N. 1 consi
gliere d'amministrazione, N. .1 prò-
boviro, N. 1 arbitro. 3-529 

ESTRATTO DI BANDO VENALE 
Dinanzi al Tribunale Civile di Padova 

in udienza del 31 Luglio oorr. alle ore 
18 mer. sull'istanza del signor Giovanni 
cav. Soabia soguirà In seguito all' au
mento del ses o da esso fatto il nuovo 
incanto e la vendita d. gl'Immobili CSJ-
cutati dai sig. Naschauer cav Giacomo 
e David Unger in pregiudizio dal signor 
Giovanni dott. Lioo, cioè : 

Uaa possessione in P; ovincia e Distetto 
di Palova, Cornane di Rubano, nella lo
calità detta Sarmeola, comprendente ter
reni prativi, or tvi , arborati, vitati, con 
casa di .illeggiatura e coloniche in due 
corpi fra sé congiunti del a complessiva 
superficie di ettari 9 043 circa. Là qnal 
possessione è iutescata In censo alla 
ditt Lion Giovanni q. Giuseppe, quante 
alla casa di villeggiatura al numero di 
mappa 1838 colla rendita imponibile di 
L. 1È0, e quanto alle case coloniche ed 
adiacenze rurali ai n. di mappa 1239 e 
1240 ed i terreni ai n. di mappa 949, 
110a usqae 1108, 1237, 1240 usqae 1245 
coajpUssivanients colla superficie di per • 
tiche censuarie 90.04 e colla rendittoen-
suaria di L. 474.70 corrìspondantì ed et
tari 9 0O4idi auperfloie e ad Italia e lire 
4,0.28 di rendita. I quali beni scno.com-. 
prosi f a i confini seguenti: Levante, 
Fantoni Francesco successore Borromeo; 
mezzodì nobile Arrigoni suooesgo a Ven
turini ; ponente, Antonio Rossi suceesso 
a Borromeo; tramontana, sirada prò-
vinnia'» i i licenza; e sono affetti da 
servitù di pa?Sbgi(iu « - i i—^.a : , . ^ 0 HW 
e sono attualmants affittati a Raimondi 
Vincenzo fa Domòcico per locazione qua
driennio ìnsoriita il 15 luglio 1870. 

Questi beni sono soggetti all' annuo 
tributo vers ) lo Slato : quanto ai terreni 
di u. 131.13 «'fiorato ai fabbricati di 
L. 2S.09 e compll'ssivamimte di italiano 
lire 158.2i. 

L' incanto si aprirà al prezzo di ital
iane L. 33010 rtt rio dal suddetto signor 
Giovjnni cav. Scabia. , , , 

Avv. MARCiO P U A B E I Ì I Ì A 

PKOCUR .TORE i . ,2-532 
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IL SINDACO 

(Sci C o m u n e t l i P a d o v a 
notifica 

ohe nel giorno 18 luglio alle Ore 10 ant. 
avrà luogo nella roàidenzi municipale 
un «sperimento d'arta. col sistema del a 
candela, v^rgìna per appaltare la con-
f'izioue e posiziono in opera di p racar r i 
sull'argine strada, al Ponte dei Gratiooi. 

L'asta sarà; apertivi sul dato comples
sivo di L. 873.1^ fa sarà deliberata a chi 
offrisse'di assùmere 1 appalto con uà 
maggiore ribasso! ' 

11 .l^posito cho dovranno fare gli ap
plicanti in:monota legale Tiene fissate iu 
L. 87.32: 

11 termina por la miglioria non minoro 
del centesimo viene fissato al mezzodì 
del giorno 1° agosto p. ;y. . 

11 capitolato spoc ale e la descrizione 
dell'opera rimangono ostensibili a chiun
que 11 ogni giorno non festivo', nelle ore 
di ufficio proteso la Di v.i li. 

Padova, 4 luglio 1873. 
L'assessore aoziano 

ff. d sindaco 
l ' I C C O I i l 

iBMMB—OWnji'J—W» •-—ii -•—' I — I • < ! • • • » • i ' " ' i n 11 »• ' 

^ SCIROPPO SEDATIVO 
DI 8CORZB D'ARÀNCIO AMARE 

al Bromuro di Potassio 
DI J . ' P . I.AROSE , PAIUUCISTA A PAIIIGI 
Tutti ì medici sono d'accordo nel rìuonoscerfl 

i Hi Bromuro Potassio, chini io UHI ente puro, uu'a-
j lione sedativa e calmante su tutto il sistema 

nervoso. Riunito allo Sciroppo Luroze di scorze 
•j d'arancio, amare (del quale, l'azione regolari-
i zzante sulle funzioni dello stomaco e degli in-
Ì-! testini è apprezzato universalmente), si aiiiiiii-

nistra seiiEu (icrieolo d'accidente qualsiasi negli 
adulti, per guarire le affezioni det cuore, delle 
vie digestive e respiratorie, le neurosi in generata 
e le malattie nervose della gravidanza ; enei 
fanciulli, por calmare l'agitazione, l'insonnia t 
la tossii dì dentizione. t'Incoile, fi'. 5, 

Fabrica, Spedizioni : Ditta J.-P.UROZEIC1* 
S, me dea Lions-Saint-Paul, Pnrls. 
Depositi iti Padova : Coraelfi« e 

C ACOLIA DI RECOAlìO 
DELLA ,'RIi\OM~vTA EEOIA FONTE SÌ j ^ - M... 

Q-Kjst*o,cqna minerale conosciuta ita dna secoli va sempr2;a,cquÌ8,L(Èii4o;rÌ-
putaaioao più grande in hi.Ha ed «ll 'ts ero! 

Lo principali malattìa por le quali l'uso dev'essere specialmente segna
lato soao le Seguenti: 

Anecaia, vopt-igine, emicrania, tossì catari OSA, catarro di petto, An res-
sia (mancanza d'ap létito). vomito per condirono morbo-m de'to stomaco, e 
per gastrite o gastro-enterite d'indole cronica, epatalftia, ostruzione del fa-
gato e della milza, itterizia, calcoli biliari, diarrea cronica, artralgia, ca
tarro dalla veselca; emorroidi, calcoli dei r n ì e renella,, ineoniinejiza delle 
orine, catarro dalla matrice, febbri 'intermittenti e remittenti refrattarie 
egli ordinavi rimedi della terapia. 

Qaast'acqna cho ftl invia in bottiglie con doppia bolla di gfìP, vuol essere 
preferita a Tao qua S Itz, mascolaia col vinc durati te il pasto crdin^rio. 

Le bottiglie che si spefìisoono ''Olle maggiori precauzioni jgierr'che, conte-
ano tutte le sostanze chimiche d U'acqua minerale, e &•. ne ottengono an
che p*r tal maniera sorpr^nderfti risultati, ungi dalia fonte in.lontani paesi 

Si vendo dai principali t rmaci-ti d'Italia. 
Le com-nissìoni all'ingrosso «i ricevono dall'app Itatòre jpouuBnn 

A i i t o n t a n l in Rf e-uro od in Milana, Via S; VinneD7,ir,o, 19. 
ano li 

Bagni ®\ mar^ a fenez 
STAG!£NEÌELJ872 

Nuovo grande stabilimento di Bagni di Maro, nella tenuta e villa già di 
S. A. R il Duca di Brunswick = Situazione la più amena del Lido — Ma
gnifico panorama del Mare Adriatico, della Laguna e della• Città di Venezia 
— Spiaggia senza pari per la purezza delle acque e per la finezza della 
sabbia — Gran parco con ritrovi ombreggiati — Casino aperto tutto l'anno 
con caffè e ristoratore di primo ordine — Concerti a scelta orchestrina di
retta dal Professore di Violino sig. Ripari — Tragitto in pochi minuti fra 
Venezia e lo Stabilimento a mezzo di uu servizio speciale di eleganti vapo
retti. ' 13-B0 3 

flBEBQLfKITF'^ 
I M P O T E N Z A G E N I T A L E 

guariti in poco tempo-. 

PILLOLE 
tt'JBstra'ito e l i C o o a 

d e l P e r ù 
dol Prof. J . f in in p s o n di Nuova-York 

Broadway 612 
Quiste P i l l o l e sono T imeo e più sicuro rimed:o per l'impotenza, e eopra 

tutte le debolezze dell'uomo. 
Ogral S e a t i o l n ali SO P i g i a l e V,. .4 - *»«t « c o i t o l e «91 5 0 P i l l o l e Si. 8® 

/ - ( I6fii.u IÌC fv. -.u .'.- - . . j _ :i M-*f*~ +*~.*r*>-~' HSSjV.' — 
Deposito geoerfle n F8»rii2"<- prftso l'Ai eneif.AhitrMWÙi'S.Yè f\ W b -

oità e Commerco l u i g i »K<-»!rl»itl»-I, Via Ghiellinn, 110(P!ilsz«o Borghesi 
e Via Pandolflni, 23 - la P a d o v a presso la faruiiiela %'lvl»iil. ; 1 4 28 

55-61 
yyMinili, m 

per Concimi artifioiali 
1 3 W 3g»J^X30-TSr.éK 

approvata e«n R Decreto 21 aprite 1811; 
Si avvertono.is igaori agricoltori olia qaeatK Società tìa.io in pronto un dòpo 

aito di : .- • • 
. . . a L. 11,80 al» quintale 
. . . »' 9,80' • » 
:; '•.__. » i o , ~ • '» 

lino'. . ». 12.—i . i { i , 
per:Civ;je e Vi bacco. » 12,-—' j-j s 

Si avvertono pure.che fra ooii moìto'iia KiVdesima potrà offrire anche orins 
e che attualmsnt'j la, di lai Fabbrica trovasi fornita di con élmi tip'ééìall', oorao per 
esempio: SMinil̂ juiC fl3?il saaBcello .|Boliy .̂rÌM!EM.t«i^ p-iB'Jvfl.s-SiiBffi, pes.fowfjfSiia»*' 
uasa BKa'.ci Ji«3e, «sessi i n a i i i ^ t ^ ' tfiwl Kìl̂ i.;-itni.ii. ElBiift'eBItaî dU l&soilillc^iOv 
ifMSflajaMC, c é u o r a , ecc., cedibili'a prezzi eunvwriieiatissirui'. 

Lo sparj<.iaiento, del eenoiiue dovrà e ĵner sus.'iej?tilto'iìà il ha 'b" osi; erpicaturn 
Lo Commissioni si ricevono esclusi«IBKIRU; o presso In.FABBRICA art» In pron-

simitt del Macello, o presso il COMIZIO AGRARIO in Piazza Unità. d'Italia. 

C o n e S n i e per Cere d i . 
» , per Prati . 
i " per Viti . . . 
D per canape e 

NOTIZIE D1..B011SA 
Firenze • 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale , 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni » • , 
Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. » 
Buoni t . » 
Obbl. ecclesiastiche 

|,Banca Toscana 
Londra 

Consolidato inglése 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Vienna 
Austriache 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Mobiliare 
Lombarde 

9 | 10 
73,18 30 71 98 .60. 

Sii l|2i 21, 6i 
27 l>3 27 23 

: '108 23 108' 30 
82 73 ' 82 55 

' ' 1 728 — 

468 -
225 — 

829 

1638 - | 1 6 36, 60 
8 1 9 . 

92,Vi 92 3i4 
65'5[8 65 5[8 
29.l|4 Sa lp i 

E'fjiJ 54 —. 

8 9 
329 50 327 50 
209 — 207 80 
342 — — — 
851 — 849 — 
890 — 888 — 
111 30 111 30 
72 85 71 70 

Parigi ' 8 9 
Rendita francese' 30[0 53 90 ! 53 70 

italiana 6 0[0 66 40 '66 10' 
Valori diversi . 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. J , 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. • 
Obbl. Ferr. V.-E. 1S63I 
Obbl. Ferr. meridionali! 
Cambio siili' Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni » » 
Prestito francese 3 Oiol 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra. 
Aggio dell'oro per trilli. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

SPETTACOLI 
T e a t r o Muovo. — Rappre

sentazione dell'Opera DINORAII, del 
maestro MVYERHIÌGU — Ore 9. 

T e a t r o « a f i l i a l t l l La Compagnia 
di prosa e bdio, diretta dal sig. P»pa-
dopoli, rappresenta: / miserabili con 
bilio BsmrnllQ — 0 e 9. 

C»«Tc ilcllsv V i t t o r i a . — Piazza 
Unità d'Italia. - Dalle ore 8 alle 10. -
Concerto musicale, . 

Caffè « a s s i » " ' — Fuochi d arti
fizio. 

480 — 
257,50 
122 ' -
170 — 
200 75 
.210 — 

71r2 
478 — 
708 -

25 31 

92 3[4 

475 -
257 50. 
122 — 
170 — 
201 80 
210 — 

'7,7l8 
477 — 
708 — 
84 42 

Ì25 38H2 

92 3[4 
3 — 
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